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L’AMBIENTAMENTO NEL NIDO 
    Per ambientamento s’intende il primo periodo di frequenza del 
bambino al nido, in cui si compie un processo molto delicato, quale 
quello del passaggio tra situazione familiare, già conosciuta, e quella 
dell’asilo nido, ancora tutta da scoprire. 
      In questo passaggio, sono da tenere presenti due aspetti fonda-
mentali: quello della continuità – tra contesto familiare e istituzionale 
– e quello della gradualità. In tale processo, la figura del genitore e 
quella dell’educatore assumono una veste di reciproca complemen-
tarità, nel senso che agiscono in sintonia per facilitare 
l’ambientamento del bambino nel nuovo contesto educativo. 
Quest’ultimo, fra l’altro, offre al piccolo un nuovo e progressivo am-
pliamento del suo orizzonte d’esperienza. 

      La buona riuscita dell’ambientamento, si gioca anche 
sul versante della relazione con i genitori, infatti  la sereni-
tà, la fiducia, la capacità di affidarsi, sono aspetti importanti 
che si costruiscono fin dal primo incontro e che condiziona-
no fortemente il benessere del genitore e, quindi, la sereni-
tà che sarà in grado di trasmettere al proprio bambino. Un 
genitore tranquillo, che ha ben compreso il significato 
dell’ambientamento, che non mette in discussione la rela-
zione con il figlio, che è consapevole di quanto succede, 
trasmetterà sicurezza e fiducia. Tutto ciò avverrà anche 
nella misura in cui le educatrici riusciranno ad instaurare, 
fin dall’inizio, una relazione positiva con la famiglia.  

Il rispetto dei tempi e delle modalità dell’ambientamento, sono fra gli elementi portanti di questo momento 
ed il loro corretto svolgimento ne condizionano la riuscita. 
L’ambientamento, infatti, si deve svolgere in uno – massimo due – periodi dell’anno, a settembre ed even-
tualmente a gennaio, per garantire stabilità   al gruppo dei bambini. 

I genitori sono invitati, i primi giorni di frequenza, ad essere presenti all’interno della struttura, in realtà il loro 
rapporto col nido è iniziato prima. Infatti hanno l’opportunità di partecipare ad un’assemblea generale e ad 
un colloquio individuale all’interno del quale avranno l’occasione di visitare l’ambiente e di ricevere una car-
tellina contenente materiale informativo sul funzionamento del nido e in cui si approfondisce la conoscenza 
reciproca, si ricevono informazioni sul bambino, si gettano le basi per la creazione di un rapporto. 
Un aspetto importante, che è affrontato con i genitori prima dell’ambientamento, è il significato che questo 
momento ha per il bambino e di come dobbiamo comportaci per aiutarlo in questa nuova esperienza. 

Per l’ambientamento sono necessarie due settimane: 
     nella prima è richiesta la presenza di un genitore, mentre nel-
la seconda settimana è sufficiente la disponibilità di una figura 
parentale.  
Questo significa che chi accompagna il bambino deve rassicurar-
lo al bisogno, invitarlo a conoscere il nuovo contesto e a rivolger-
si alle educatrici. 
Durante questo momento i genitori verranno invitati dalle educa-
trici a trattenersi nei pressi della struttura. 




